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Enrico Felici

Scoperte epigrafiche e topograf che
su[[a, cosLrunone deI porto nerlnLano
di Anlr'tm.

Ricerche svolte negli ultimi anni hanno già consentito di acquisire
numerose informazioni sulle tecniche costruttive e la disposizione del
porto neroniano (r). Va, tra l'aìtro, ricordato come al bacino occidenta-
le fosse affrancato un secondo specchio portuale a oriente, recentemen-
te individuato in coincidenza con il moderno porto innocenziano (z).
Molto rimane tuttavia da indagare. Resta, ad esempio, da determinare
l'estensione a terra delf impianto, dove è ormai insediata la città moder-
na; anche se un limite settentrionale all'espansione dello specchio d'ac-
qua è costituito dall'altura occupata dalla sètterentesca villa Corsini (poi
Mencaccí e Sarsina), nelle cui sostruzioni sono riconoscibili resti di
ambienti romani (frg. r) (3).

Il quadro attuale delle conoscenze, già comunque oggi più com-
plesso di quanto non si ritenesse in passato, si va ulteriormente artico-
lando con quanto è emerso da una recente indagine, preventiva alla
posa di una barriera costiera nel bacino occidentale del porto (4).
Liepisodio ha riproposto con forza, ancora una volta, il perenne conflit-
to tra l'uso moderno della coste e la conser-vazione dei monumenti som-
mersi, che in questo caso si è fortunatamente risolto a favore di questi (r )  Cfr Fel ici .

(2) Cfì Felici - Balderi. Sulle vicende moder
ne dei pofii anziati, vd. Marigliani.

(3) La cui stÌuttura ricorda le "grotte" che si
affacciano sull'area portuale. Nell'area della
viÌla fu rinvenuto il "ninleo di Ercole" Ìa cui
decorazìone è oggi al Museo Nazionale
Romano; alla base delle pendici è inoltre col
locata una strada, di cui alcuni basoli emer-
. e ro  du r rn re  L  co . t r uz ione  de l l a  l e r ro r i a :
cfr Morricone Matini - Scrinari, part. 1e tar.r'.
"O" e XLVIL

(4) II "Prcgetto generale di difesa del lirora-
le" della Regione Lazio prevedeva il ripascF
mento della spiaggja occidentale di Anzro
mediante la posa di una diga, che articolata
su trc segmenti, avrebbe occupato il centro
deì bacino neroniano con andamento est-
ovest cancellandone gran paÍe dello spec-
chio d'acqua residuo e stravolgendo il pae-
saggio. Grazie al deciso intervento della
Soprintendenza archeologica per il Lazio
(d.ssa A. Zarattìni), del Sindaco dì Anzio
(arch. R. Mastraccì) e del Dip. Cultura del
Comune (dott. F Pusceddu), tra settembre e
ottobrc rggT si è condotto nell'area un accer
tanento archeologico.

' l ig .  
4/ iz to.  t " \ l t  l t  k t0t t t t .  tn opF'a nt \ ta,ngtabot t  nel lp:at t t t t Ì tù ' t i  . ! i  l t i l lo  soiuno.
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ultimi (5). Sono state esaminate ìe re fasce di fondo ínteressate dall'in-
ten'ento (complessivamente circa mq z5.ooo), riportandovi le aree indi-
viduate nel progetto per mezzo di una stazione integrata e di una bat-
teria di prismi installata su atollo (fig. r) (6).

Le prospezioni hanno restituito vari frammenti ceramici e numero-
si resti edilizi non in posto, come conci di arenaria e lacerti di muratu-
re in laterizio, probabili crolli dalle parti superiori dei moli, oltre a spez-
zoni di colonne di varie dimensioni e qualità di marmo, possibili esiti di
traspol'ti fhlliti o di caduta in acqua durante operazioni di carico di
materiaÌe di recupero (figg. S-+) (Z).

UN Nuovo MoLo

La fascia centrale ha riservato i dati di maggiore intercsse: in quel trat-
to si conserva infatti un lungo segmento. approssimativamente rcttilineo,
di un molo che attraversa il bacino con andamento est-ovest, correndo
parallelo alle rovine del molo "principale" del porto (figg. S-6).

Lopera, larga circa m j,6o, è realizzata in cementizio; le murature con-
seflrate raggiungono l'altezza massima di circa m z,5o a partire dal fondo
attuale (a circa 4 metri di profondità). Il conglomerato è stato gettato in
casseforme inondate, re^lizzàte mediante due semplici palancolate paraì-
lele composte con tabulae accostate verticalmente, ìarghe cm 23-50 e spes-
se cm 7-8, di cui affiorano dal ftrndo i monconi (fig. 7). I filari di palanche
erano premuti dall'esterno con pali montanti appuntiti, non scortecciati, di
sezione variabile tra cm ro e zo, piantati nel fondo con cadenza di circa m
r,ro, a distanza di 5o-7o centimetd dalla parete di tavole; probabilmente il
sistema era completato da longheroni trasversali di tenuta premuti da
zeppe o legati, collocati a quota più alta e quindi non conservati (fig. 8) (8).
I dati a disposizione sono troppo esigui per una ricostruzione completa
della cassaforma. Non si sono infatti rintracciate soluzioni di continuità

IOB

5
Rig. z Larea deLle ricerche t gg7.

Fig. 3 - Resti di nùrtrfure in Laterizio sul fond,o.
Fi,g. 4 - Spezzone dí colonna.

Frg. 5 Il nuoxo molo.

l- , ì  Va r i ,  hiamata a quesro propo.i to ìu r iso
luzione di Ravello, che raccomandava di
"non consentire opere che compromettano il
patrimonio archeologico sommersoo: cfr
Vedovato - Vlad Borrelli, pp. Br-83.

(6) I rilevamenti si sono awalsi di una staaone
totale LEICA TC Bo5L, cortesemente messa a
disposizione dalla Leira Geo\stems S.p.A. di,
Roma .  . hc  ro l gn  l o r ra . rone  pe r  r i ngau ia re .
I-e ricerche, eflettuate sotto la direzione della



Fig.6 Pianta ap:giarnala (lel larta dt Anzio. d) lasizìone del nalo nn(rno.]etto "Panfrlt",b) 1?s|i
di nturature solla kt,JilLa Srtrttna <:1 retti dello radú:e tld mola oirst; d) tvsLi del molo esl; e) ool
li can parcli in la,terizi f') rotine sonrnerse dtL tnola ousl (da faLaaoe[ù, g) slrulLurc non identi|i
utte ((la 1)t\aou); t\') ,toh) st)t)tùer. inlhli(lltato nel r9!)7.

st1'utturali, e l'assenza dei longheroni non colÌsente di comprendere se le

assi siano state calate in acqua singoÌarmente o preventivamente asseÌn-
blate in paratie. In alcuni tratti la muratura è risultata mancante o molto
disgregata; tuttavia, dai tavolati di costruzione superstiti, si è potuto indi-
vidrnre ugrralmente I'andamento del molo, aì quale, a circa due terzi del
bacino verso ovest, è stato impresso un deciso cambio di direzione verso
nord (fìg. 9)

AÌcune considerazioni interessanti vengono dal confronto tra le

strutture principali, che per comodità si defìniscono 
"neroniane'. e que-

sto impianto interno, che, dall'andamento sinora accertato, sembra

quasi configurarsi come un "porto nel porto". La tecnica di costruzione

del nuovo moÌo appare sostanzialmente analoga a queìla riscontrata sut

Soprintendenza A.L. Q-ingr-azio le d.sse,A..Nl.
lìeggiani e A. Zar_attini per avermì concesscr
lo studìo deì materiali e la diflusione dei
r  i . u l r r r i T .  . r  s ^no  r v r  r l ' c  de l l . .  ,  o l l " Lo r  "u  i o r r c
del dott. C. Balcìer-i (rilevametti ropografici),
della d.ssa G. Buscemi ( lievi subacquer e
qc r r i o r r c  dc i  mr re r  i a l i , .  e  de ì ì -  p r r  t e ,  i paz io -
ne di A. Bellucci e E Bellrrcci. Un par ticolare
r-ingr-aziamento va alla Capitaneria di Porto
di Alzio che ha in ogni modo agevoìato e
sostenulo le opcrazioni, Iter conÌpletezza, va
precisato che, in base alle evidenze riscontra-
te, la Regione Lazio h:r respons:rbilmenre
riveduto il progetto e I'oper_a naittima non
è stata lcalizzata. Particolare gratitùdine
r .p r imu  i n f i ne  r i  p r , , f e *o r i  P  \ .  ( ' r i r n f rÒ r i ì .
(  .  L  L , i u ì ì dn ì .  c .  r ì r . gu r i  -  c .  Pan r ì ì a .  1 , r r  

:

preziosi consigli e suggerimenti che hanno
voluto clarmi nell'inrerprctazìone dci risultatì
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moli esterni; le opere differiscono però per la consistenza: questi ultimi
raggiungono i rz metri di larghezza, menn:e il molo interno (come si è
visto) è limitato a m 3,60. Il cementizio del nuovo molo appare piir sca-
dente, più facilmente disgregabile: questa è probabilmente una delle
ragioni della ampia distruzione subita (9). Una distruzione che è stata
tuttavia limitata dalla protezione offerta dalle rovine del molo occiden-
tale neroniano, al quale la struttura è affiancata: una contiguità signifi-
cativa, che pone un interessante problema circa il rapporto tra le due
opere, sul quale si proporranno alcune riflessioni.

Da saggi di scavo si è constarato che le porzioni residue delle palan-
che e dei pali di sostegno si conser-vano in profondità nella fanghiglia
del fondo. A-1 limite orientale del molo, dove, nonostante la presenza
della cassaforma, la str-uttura cementizia è fisultata mancante, si è effet-
tuato un saggio di accertamento, durante il quale si sono rimossi due
panconi per l'osser-vazione e la documentazione (fig. ro).

Fig. j - La parete d,el molo, con palanche e pali
d,i castrúziane ín posto.

dei diversi aspetti della ricerca. Un primo
Íesoconto è apparso in Ì'oma Mrrru, (atti del)
FonNm Inf?maziorúle d.i Archeologia Subacqtua,
(Pozmoli zz-24 settembre r99B) Napoìi zoor,
pp .  12 r  r 28 .
(7r sono sral i  individuati  spezzoni dr cinque
colonne, recuperati per disposizione del
Comune di Arrzio e arrualmenre eonsenaú
presso il Museo municipale.
(B) Queste membrature, che qui si prospetta-
no come ìpotetiche, sono invece material-
mente attestate a Baia in un'opera portuale
di analoga tecnica di costruzione, prèsentata
in questo stesso volume da E. Scognamiglio,
p. 50, t1g 2.

(9) lÌassenza di tratti di muratura può alme-
no in parte spiegarsi con quanto sc veva nel
rBgB Venruroli: ....abbisogna al porto rnoder-
no il ricarico e il mantenimento della sua
scogliera. A ciò si è prowisto sinora con faci-
lità e con poca spesa pescando colle tenaglie,
e riportando sulla scogliera innocenziana gli
sparsi aranzi deìla srogl iera del molo anri
co". E però possibile che i lavori siano stati
intenotti pdma del completamento, forse
anche - con un'ipotesi tanto seducente quan-
to congetturale - in conseguenza della morte
di Nerone.

Fig. B.! Restituzione otsonometrica del saggio di scnvo, con ricastlltzione della tecnica edilízia.
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Entrambe le assi (qui indicate come Pr e Pz) sporgevano per 15
centimetd; la punta mggiungeva la profondità di rzo. Sono in essenza
di conifera, ben conseì-vata dal fango sigillante. Entrambe hanno sezio-
ne ú:apezoidale, probabile risultato della dquadratura "a sciavero" del
fonco (ro). Llestremità inferiore è stata sgrossata a ugnatura, verosimil-
mente con l'accetta, per facilitarne la penetrazione nella sabbia. In
enfambe, una laccia sembra essere stata "rifinita" con una sommaria
lisciatura (figg. r r- 14) (r r).

I DoCUMENTI EPIGRAFICI

Proprio sul lato lisciato di entrambe le palanche si leggono delle let-
tere, 9 sulla prima asse e r 7 (forse 19) sulla seconda. Sono gruppi di sigle
in capitale romana, alcune delle quali sepamte da segni d'interpunzio-
ne, imprcssi nel legno a freddo mediante la rottura delle fibre.
Limpressione è stata dunque effettuata coî signacula a rilievo evidente-
mente metallici, battuti sulle palanche con una mazza o dcavati in spe-
ciali "asce-punzone" (fig. 15) (ru). Ogni punzonatura ha così assunto
caratteristiche lievemente differenti dalle altre, a seconda della consi-
stenza del legno, della úama delle venature e della disposizione del
punzone rispetto ad esse: le lettere che hanno incontrato le venature in
modo oftogonale sono ben impresse, mentre quelle capitate lungo una
vena, o sui tagli dell'accetta, risultano meno leggibili. La disposizione
costante delle lettere nell'ambito dei gmppi lascia comunque ritenere
che i punzoni siano stati fusi in un unico pezzo (r3). Si distingr-rono cin-
que gruppi, ripetuti ciascuno con frequenze diverse sulle due palanche
(fig. 16).

P  1  P . 2 totale

6 esemplari

I esemplare

14 esemplari

2 esemplari

3 esemplari

Fig. g - Pal.ancolata.

Fig. rc - recupero della palanca 2.

' , u /  u L ' .  ^ u a " ! r  r ' É .

(r r) Le assi, ora al Museo di Anzio, sono state
consolidate in PEG da E. Cerioni; I'intervento
è stato disposto dal Comune di Anzio anche
grazie al contributo degli Assessorati al
Bi lanrio e ai Beni CuLural i  del la Regione
tazio. Ringrazio il dr. P Jensen del Museo
Nazionale di Danirnarca che ha cortesemente
esaminato il legno e suggerito le modalità di
trattamento.

rzr Lsempi eloquenti  di quesLi atuezzi in
Renard, Pl. XLIII, lig. 6, e ora in Bonnamout
cdt. n. r50. pp. |  '  7. |  /9. Due esempìrr i  pre
sentati da Renard, Pl. XLII, figg. 3-4 (pur-
rroppo \en2a rr ler imenÙ metri t i r .  generita-
mente inseriti tra i signacula "a fuoco", si
pot rebbero inve, e interprerare , ome punzoni
a percussrone.

r)  L.L M

2 ) c s \ 4
3) O.P.A
4 )  P V B
5 )  P I S Q

2 volte 4 volte

I volta

4 volte l0 volte

I volta I volta

2 volte I voìta

Data la deperibilità del supporto, è evidente quanto l'epigrafia su
legno sia rara. Lunico confronto disponibile con carpenterie relative ad
opere portuali è offerto da alcuni marchi su casseforme nel porto di
Laurons (Francia), alcuni dei quali sono intagliati, altri impressi con un
procedimento che sembra simile a quello di Anzio; altri analoghi sono
noti dal porto di Caesarea Maritima. Si tratta tuttavia, in entmmbi i casi,
di numerali, interpretati come indicazioni per il montaggio delle casse-
forme (r4).

La mancanza di confionti rcnde prcblematica l'interpretazione di
queste sigle, il cui significato va probabilmente ricercato nell'ambito speci-
fico di utilizzo del supporto. Sembra plausibile, come primo orientamen-
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to, che si tratti di marchi "di serlizio", indicazioni di proprietà o di natura
erariale destinate ad assolvere la propria funzione nel corso dei vari pas-
saggi di mano del legname, prima grezzo e poi lavorato, fino alla messa in
opera nel cantiere edilizio, in modo non dissimile dalla consuetudine
attuale. Questa lettura potrebbe ricevere un sostegno dalle differenze
paleografiche tra i marchi, che sono stati in qualche caso anche impressi in
fasi diverse, come attesta il marchio Pr - 2 ribattuto sul marchio 4 (r5).

Se quest'ipotesi fosse corretta, si avrebbe l'attestazione di una prassi
da connettere con un'organizzazione, rigidamente e minuziosamente
controllata, della produzione e del commercio del legno. Non si può
escludere che le due assi provengano da un generico stoccaggio di mate-
riale e che siano capitate nel cantiere portuale per caso. La costt-uzione
di un impianto marittimo delle dimensioni di quello anziate doveva tut-
tavia comportare l'appror,vigionamenfo ad, hoc di un'enorme quantità di
legname "ad usum fabricae". Lasciando da parte gli interrogativi circa la
provenienza della materia prima (ubicazione delle foreste, proprietà
pubblica o privata, modalità di tmsporro), per il momento privi di rispo-
sta, non è diffrcile comunque congetturarc quanto complesse dovessero
essere le fasi di produzione, di raccolta, di trasporto, di stoccaggio e di
smistamento, in cui si può ragionevolmente ipotizzare un controllo pub-
b l ico.  loprat tut to  in  re iaz ione a l le  arr iv i rà  edi l iz ie  demania l i .

Forse i marchi anziati conser-vano anche traccia dell'attività di alcune
delle diverse corporazioni operanti intorno al commercio e alla lavora-
zione del legname, quali quelle dei negotiatores, dei liyaù| dei fabri tigna-
rii, ma sopmttutto, data la specificità dell'attività edilizia, dei materi(ffù
(16). In assenza di riferimenti, si può solo azzaîdare qualche congettura.

L . L  M

LesempÌare P r - z di questa sigla - come accennato - è stato impres-
so sovrapponendolo a un preesistente marchio O . P .A (Pr - 4); un altro
caso di sovrapposizione tra queste due sigle sembra scorgersi anche in
prossimità dell'estremità inferiore della P z. Il rapporto tra le due epigrafr
indica almeno due fasi di punzonatura. Ijinterpunzione tra le due L, net-
tissima a volte sulla Pr, sembrerebbe rimandare all'abbreviazione di tnia
nomi.na. FoÍse ìa stessa sigla è stata impressa sulle due palalche con pun-
zoni diversi. Lo scioglimento si presenta molto problematico, in quanto
gli esiti possibiìi sono numerosi. La presenza di un nome proprio su mate-
riale edilizio come questo può assolvere a diverse funzioni, ad esempio
indicazione di proprietà, controllo e garalrzia, sia nelle fasi di produzione
e commercializzazione del prcdotto, sia nei successivi passaggi di mano
relativi alla assegnazione e allo stoccaggio del legname, fino alla sua posa
in opera (fig. r 7).

C S M

La sigla si ritrova solo sulla P2. Nessun segno visibile di interpun-
zione. Potrebbe essere anche questa un'abbreviazione di tria nomina, per
il cui scioglimento si ritiene anche in questo caso opportuno non for-
mulare proposte (fig. r8) (r7).

I  1 2

Fj,g. tr - La palanca r.

big. 12 - La palanca 2.

F1g. 4 - Lestremità d,ella palanca r, lararata a
ugnaturu-

(r3) Una confenr,a in tal senso viene dalla
sigla Pr -r3: un colpo sbagliato ha lascrato
fuori dall'asse la lettera O.
(I4) Cfr. Ximénès - MoerÌnan rg89, p. 222,
f igg. r r ,  z6 e z7; I id. rg9g, p. rB4, f igg. 4, ro.
Per ì punzoni di Cesarea, cÍì. Raban. Un
numerale I! isolato e non interpretabile, è
stato inciso su una rarrlxd lignea di banchìna
a Londra, cfr. Miller - Schofield - Rhodes,
f igg. : :- :3. Si trala.ciano i  numerosi e.empi
di numerali gralfiti su carpenterie navali di
varie epoche.

(15) Come esempi di marchiatura del legna-
me, si possono menzionare: un marchio
ipetuto quattrc volte su un madiere e tre
marchi impressi rispettivamente sei, quatúo
e due volte, sul paramezzale della nave di
Fos-Sur-Mer, interpretati come sigla di
addetti al cantiere navale, cfr Lrou -
Gassend, pp. 22g e ss., 245 e ss. Per dei mar-
chi su botti, cft. Baratta. Più vìcine ai marchi

t 2



L] []

P V B
(scil operum) PVB(Li.corum) ttel PVB(Iicutn ?)

La sigla non è posta in relazione fisica con altre. La P è aperta. La
genericità non consente di uscire dall'ambito concettuale dell'afferma-
zione di proprietà pubblica del materiale (fig. rg).

O . P . A
O(pus) P(ortus) A(nt:iatun) ul A(ugusti)

Le lettere sono separate da segni di interpunzione dalla forma non
determinabile. La P è chiusa.

La sigla è stata scmpolosamente impressa numerose volte su
entrambe le palanche a distanze regolari e con lo stesso orientamento.
La maggiore concentrazione si riscontra verso l'estremità inferiore
delle assi. Lo scioglimento è anche in questo caso problematico; sem-

Fig. 14- Le pelanche r e 2: restituzione grajica.

anziati, per l'ambito edilizio, potrebbero
essere deìle punzonature M.C.M.A.R. su pali
delle fondazioni del circo di A.rles, cfr Sintès,
p. 78 (ringrazio il prof. G. Volpe per la corte-
se segnalazione); anche se punzoni su legna-
me grezzo possono spiegarsi nell'ambito del
Irasporro f luvi.r le. Ancora di prorenienza
edilizia, altri marchi su pali e il relativo pun-
zone in lèrro con la sigla Leg. XXI Ant. sorlo
stati trovati nel ponte romano di Magonza,
cfr. Gallrazzo, vol. II, p. :78 (ringrazio la
dott.ssa A. Benini per la cortese segnalazio-
ne); marchi anche su una trave appartenen-
te ad una banchina sul Tàmigi, datata al 63
d .C . .  a  Lond ra  (ReB is  House r .  r on  l i s c r i z i o -
te La .. . Coortc (a AIa) Augusta dei Tiaci, cfr.

I I 3



bra tuttavia da escludere l:r presenza cli tria nctmi.na (fig. zo). \blendo
tuttavia tentarne la lettura, si proponeono aìcune osservazioni. Opu;
potrebbe riferirsi aì cantiere edilizio; è del resto proprio il termrne utr-
hzzato da Svetonio riferendosi all:r costr-uzione del porto d'Anzio (r8).
Portus è iI termine corrente per indicare un irnpi:rnto artificiale, di
gr-andi dimensioni, dotato di infiastrutturc ricettive, e ben si attaglia al
porto neroniano (r9). Nclì' iscr-iziolìe celebrativa dell'apertura della

.fossa claudiana à C)stia, si allude alla costruzione del porto corr la defi-
nrzrcne ap'us porlus (zo). Per l'uÌtìma siaÌa si potrebbe, conseguente-
mente, congetturare una specificazione di appartenenza, alla colonia
or.vero all ' impelatore (zr).

Giustzr 1:r lettura proposta, la sigla O P A sarebbe diÌ interpretare
come un'attestazione di proplietà e/o destinazione pubblica del mate-
riale, concettualmente connessa con l'altra sigla PVB. La scr-upolosa rei-
terazione di questo marchio può interpretarsi come una procedura tesa
ad impedire la sottrazione, totale o parziale, deÌ le gname, o anche come
una bollatura all 'origine, dettata da ragioni fiscali, relativa alla sua desti-
nazl()ne.

P I S C )

È l'unica che sembra composta di quattro lettere, almeno per gli
esemplari sulla Pr. La Ìl a giudicare dall'esemplare Pr - 8, è aperta (fig.
rr). La punzonatura si rova in prossimità del margine superiore, che è
maggiormente degradato per la vicinanza alÌ'acqua. Limpressione è

Fig. r5, U)lit\îìn. - pLth.zow rJo, u, Saona (d,n
lìo17trannrl ),

t . J

i)", ì i

l- 'r li"r'! . ,f
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Fig. t6 DìttììbúziÒh. fui ft.otzoni vlle rlue falanche.

Hassall - 1ìrmlin, p. 149; eutlambi questr casr
(cd aÌtr i  su cui vr1. Gall jaTzo, 10.j .  r ;1.),  chc cl i
del l lementc r irùandeno ì([  un'attestazione dì
"prcp età", documentano l 'att ivi tà edi l izia
cli genier-i militari in opere "idlaulichc", ula
del le qual i  segnatamerfe potuaìe. l l  coin
volgimento dcl la marina miì j tarc nelÌa
costluzione cÌel porto anziere potrcbbe fòrse
esser suggerito dall'epigrafe anzi:rre <li C.
Vedcn)i.ilL\ ùIaì etufús, tlfthitedus armanentúùi,
CILyl, Ìi2\, su clli cfì- P Br-andizzi Virtucci,
Anfium. lr?zio e NettLota ih elo(u ranlena,
Roma rooo, p 3r. Questo rcccnLe volurne
suscita pelaltI{) rìon poco imbarazzo, tn
modo part icolare per la t Ìattazioue dcl
pofto.

(rG) Su questi  art igiani,  vd. l , Ieisgs, p.35j.
Sulle sper:ificità di lignarii e tnúteriariì, rd.
fìaldclli. Per I'irnpiego del legno nell'edìlizia
ìn acqua, vd. anche Galliezzo-

(r7) Per una r:ruiosa coincidenza, la sigle
(  5  \ l  ' i  r i l  o \ , r  I  r r ,  l r '  ,  r r  '  q r r r l  ,  . r . .  ,  o r r  r cq r r i
d' interpunzionc) su un'ascia - punzone daÌla
Inncia, cl i  De \r i l lcfosse, p. .136.

(r{3) Atero, 9, Yt ,Anlium calanian d tr\'ìt f...)
rrbi et partuì| alùi\ suni.ptuasilsinl Jictl, .

(rq) L4,.,  r ;g.,  )o, 16.\()t  " la1tL\ ul\elkttus est
undu;tLs lor:u.s.. .".  Cfi :  Uggeri,  pp. 239 e ss.

(rc,) L7a Xnl 85: TI I-ILA.UDIUS DIìUSI F
CA},SAIì AUG GERÀ{ANICUS PON-I ' I I :
N'ÍAX ]-RIB POl EST \TI (]OS DESIGN IIII
IN,ÍP XIT P P I.'OSSIS DUCTIS A TIB]IRI
OPERIS PORTU(S) CALJSSA ENIISSISQUE
IN N{ARE URBENÍ INLNDATIO\IS PE
RICt, r.O r.tBEta{\rIT.

(2r) A lavore del la lettuÌa l(  l l l ran) si  pos-
sono liclriamare gli eserlrpì dt P|t tus UrhLt
l t " " , r ,  P . t ù .  R î ' l , . ,  .  P " ,u t .  O r , ; , . i . :  pe r
A(ugusti.), sr potrcbbclo r-icoldar-e la nota
definizione delìo stesso porto ostierse e ìe
locuziolri :rffìni corDe Porl/6 Tiaìani, P.)tttl\
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inoltre poco profonda, battuta con meno forza o su una zona dalle fibre
più resistenti. La lettura è resa problematica soprattutto dall'incertezza
della lettera finale. Le quattro lettere, per l'assenza di interpunzioni,
sembrerebbero costituire una parola intera o abbreviata per troncamen-
to. La sigla PIS, a maggior ragione se l'ultima lettera fosse una O, potreb-
be far avanzare l'ipotesi del cognome PISO o eventualmente del geniti-
vo PISO(nis), semmai attestante nella costn-rzione del porto d'Anzio il
coinvolgimento di imprese edili collegate con i Calpumii Hsones, ben noti
soprattutto per le vicende in cui furono coinvolti sotto Nerone (22).

ELEMENTI STR{TIGR,{FICI

Dai saggi di scavo è scaturita un'altra informazione. Come in alme-
no un altro punto, lo scavo delle due palanche ha anche restituito dei
fîammenti di ceramica. I frammenti - del tutto indenni da incrostazio-
ni madne - giacevano all'interno della cassaforma, alla stessa quota
della punta delle palanche (r ro-rzo centimetd), in uno strato di pesan-
te sabbia grigio-scura priva di fanghiglia, che approfondendo il saggio
è risultata vergine. Tia di essi, una base ad anello non identificata (fig.
zr), un puntale d'anfora Dressel z/4 (fig. 23) e soprartutto frammenti di
un'anfora Cretese 2a, dall' interno impeciato (fig. z4 a-b) (r3).

Queste due ultime tipologie rimandano ad una cronologia che, pur
nella limitatezza dei dati stratigrafici, si inquadra in un contesto com-
patibile con la costmzione del porto. La punta delle assi è stata infissa
nel fondo odginale del Capo d'Aazio, ancora non ingombro delle mobi-
li fanghiglie che oggi lo ricoprono, sedimentate in seguito per l'effetto
"trappola" svolto dai moli (:4). La quota di giacitura dei frammenti
ceramici potrebbe dunque indicare in quel punto il primo strato archeo-
logico del fondo, forse costituitosi nel I secolo d.C., sul quale si è poi
depositato oltre un metro di limo e resti vegetali.

CRoNoLocr,A. E FUNZToNE DEL Nuovo MoLo

L a  . t r u l l u r a  5 e m b r a  i n \ c r i v e r s i  o r g a n i < a m e n t e  i n  u n  s i s t e m a
molto più esteso e complesso. La zona è soggetta a frequenti e consr-
stenti variazioni del fondale per l 'oscillazione del livello dei sedimen-

Fl,g. 17 - Un punzone L L M.

F\g. tB - Un punzone CSM.

FiB. ry - Un punzone Ply'B.

Frg. 20 - Un punzone O . P. A.

Flg. zr - Punzoni PISQ.

(22) Tàcito (Ann., 15, tB3) menziona un I.
CalpunitLs Piso come membro nel 6r della
commi.. ione per i l  regolamenlo dei vrt iga-
lia publica, cîr. PIR 2.
(23) Su questa tipologia di anfore, cfr
Panella. Per l'anfora di A:rzio (altrrmentt
nota con altre denominazìoni, ad es. Dressel
36, Schòne VIII, Mau VIII) si segue la classi-
ficazione di Marangou - Lerat, proponendo-
ne il confronto con il tipo ACza, p. 77, Pl.
\ l l .  f i q .  5 : .  l l  r i po  e  ben  aL re " ra ro  a  Pompe i
e piu in Benerale sul la ,  o.ra trrrenita: ne è
noto un esemplare di provenienza subacquea
a \rgi, cfr Gianfrotta, pp. 16 e s.
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t i , i Ì cui lceilne ò stato inoÌtre altelato daÌla Ìcccnte posa dcÌlc dighe

di protezione costiera. In arlrbito locale, tuttavia, si conserva rlernor i:r

di varic occasioni in cui Ìacerti edìl izi, non pcrtincnti ai due nìoli
"plincipaÌi", 

sono rimasti scoperti a seguìto di mareggiate. Oucsti

sporadici avvistamenti trovano una sisternazione topografica corrpÌes-
sir,a già in un ri l ievo anonimo databile al rBrq, inedito, che pr-esenta

dei resti sommersi con vario andamento all ' interno dell 'area portua-

le, attribuiti ad "antiche darsene" (fi99. "l - :6) (:5). Lattendibil i tà cli

questa car-ta è confer-mata dalle fotografie aer-ee. In un vokr, si indivi-

dua il nuovo molo;\ 'erso orielte si Ì lotiÌno inoltre resti di strutture che

si dirigono ver-so i l nrolo sinistro del poÌto (fig. ,:7). \ 'rer-so occidente,
iÌ molo interno prosegue velso nolcl con un percorso a brìoncttr,

andando poi a collegarsi acl una platea quadrata a ridosso di una clisa
modelna, visibile anche in una fortulata fotografia scattata da un edi-
ficio dopo una maleggiata (1ì9. r8) (zfì). Un'ispezione, di aÌcunr annr
fa, ha consentito di accert:u'e che I 'opera è realizzata con la stessa tec-
nica edil izia del molo; si tratta evidentemente di una fondazrone o
basanento peì- rÌna str-Lrttura elevata, come uDa piccola torre o una
larr ter^na.

In conclusione, intesrando i r-iìevamenti con le immagini aer-ec si

ottienc una fàbbr-ica con un andamento che sembfa mirato a deliÌnitare

un'area ristretta aÌì ' intelno del bacino occidcntale deì porto nertrr rìano,
la cr,ri lunzione rimane per i l  morncnto urìr rluestione rper ta, per la
quale è solamente possibile folmulare qualche ipotesi. I l  primo problc-

ma è di or-dine cronokrgico. La struttura non appartiele a ristrxttura-

zioni tardo antiche o, meno che rnai, moderne: da Nelole in poi, sinn

alla costmzione del nuor'o porto da parte di Innocenzo XIl, nessuna

fonte ricor-da attiyità di edilizia marittirna. Un silenzio confermato dal-
l 'analisi al C1'l di clue canìpioni di legno dai tavolati di costruzione, che
ha rcstituito, pur- con l ' trpprossimazione caratter-isticir di questzL al:rl isi

su periodi brevi, una cronologia che situa l 'opera genelicanrentc all 'et:ì
romana (,:7).

2+a 2,!b

cl-

__e_o.__ ljl

c  m  1 0

.?.:

2:l

frg. zz - Rtv ad anallo dì .anl.(nilore.

lig. 2\ Ptùtalr lì .trìfora Dttssel t/1.

Itg. 4 AnfòrrL frannù.ntú1ta: ,r) fata; b) )(\lì-

( . : .1) Dcposit i  latgosi,  probaLri lnrente di ana-
ìoga fbrmazione, nci polt i  di  Cn,:ra|ra
X,lat i t ina, cf i .  Raban r988, pp. :or-ro:,  e cl i
,$rpruias, cfr:  Nieto Rauidr, pP. {ì7 e s.
' : , .  I l  r i l i e r ^ .  t ì e l  q r n ì ,  t ì r r ^  L .  q r , : r  r r , , r r -
a G. Baìcleri, è cotserr,ato prcsso la Biblioteca
clell'lstitrÌto cÌi Archeologia c Stolia dcll.\le,
l î t ,  t n  |  . ' , , , 1 , , t .  B .  ' . /  \  / .  \ .  1 - . , :  ,  , 1 . i  r i p r .
dotLo pcl. gcùtiÌc concessiole clel tljrcttore
clella lìiblioreca (ro8i pos. Er) c grazie ellzr
, ^ r t "  ,  I  r  '  I  ,  ,  ,  r  r  |  ,  r  I  r  r  .  d ,  I  d , , r r .  |  .  \ 1 1 . , u i l  : Ì r .
(lon ogni cvi.ÌenziL, si triìtta dcl rile\,!ìmerto
poi restituito rclla lrznla dd Patta .l'Anzi| aú;-
e )ilclala nell'anna X,IDCCOX I, coììseì1ara
. . ì ì  \ r , l r i r  i u  d i  S r . .  u  d i  I { o ìn . , .  {  ; / / .  D /  , ; , , .  ,
[7aùtu l ,  ert.  l ,  n. r7i.  Una menzioDe pi i ì
antica di qucstc str'uttur'e è iù ulì acquerelìo di
Clar'lo lbntana, lncll,a cri legenia è spiegaro:
a .  \ r \ r  ' j i '  ,  ì i  r r r r r r . ,  an r , ,  u  ,  h -  . i  . r im . r  r r ,  i r r

to di unl clersenl" e ,,D. \restigie e polrione di
altrn rnurc antìco cir.colale srinandosi aìtm
L)arscrÌa'. Dr qrìesti archetipi cler-iva Ia mag-
g i . t  p . r  t -  '  ì e ì1 . .  , . . r  t og r . r f i r  - u r ,  r . s i '  r .  t r ;  ,  r r
la nota pìanta pubblicata dal Rasi cot I'atrli
L  r z i , , r .  , r  t  .  r  , ,  t  r t " n r :  p - r  î r e . re  i ' o r ro
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Ncssur rL  [ ì r r tc  rucrz jo r r rL  pcr ' ( ì  r r ] r  po l t r )  p r  ccc( lc r tc  a l la  r -ca l i zzaz io -
r rc  d i  \ c ru rc ;  s i  p r .L i r .  l r c r  co t r t r r ) .  r 'a l ìu lc l rL l r ' ( i  l l r  c lc f i r i z io r rc  c l i  S t r -a l l r i r c
(\, l '1.:): ..\r,, ìo pr'ìr ' l  di prir tì, ( 'AvrLov a),íptvoo) (rlì). Neì r-jtrrdar.e
la  cos t r -uz ic incr  < lc ì Ì ' i r  rp i lL r  to  r rc r r l r i lu r r i .  SrLc lo r r jo  r rs i r  i l  l t l bo f i l l l ,  inc l ì -

c l r r rdo  in t l r l i c i t iu lcn tc  c l rc  a rsso  vcr ìnc  i r rp i l t t t l l l o  s r Ì  LL l l i ì  cos t i r  \ ' r { j r (

( . :q ) .  I )e l  res to ,  le  c l i r rc r rs io r r i  c le Ì  r ruoro  r ì ro ìo  sor ìo  cos ì  es igue c ìa  1 ìu -ne
un operir tecnicnnÌente insrrl lìciente a r,i ler-e autonouinnrente sull:r tur-
boÌenl:r puntl clel (ìapo cl Anzio. (]uesti ar-gorrenti iroltnno nrl estJucle
lc  L t r ra  l ca l i zzaz ione p lecec le l te  a l l ' i n te l len to  impe l ia le .

Non si prrò colnunque sc:u-tur-e l:r possibil i t l ì che i l complesso sia
lirrtto cli cl i lclse Iasi, corÌìe Lìl l l  mocli l ica o per'[èzionutrento clell ' im
p i ; rn to  c f l i : l t r ra t i  in  c tà  an t ic r  l i r l se  g ià  in  t :o lso  c l  ope l l  pc r  r i r l .

t l i a r c  i r  t l i l r l c h r ' ( l l r ) l (  p l 1 ) g c l l r r i ì Ì c :  o \ \ c l o  r L n l r  l a c l i c r t l c  l i s t l u t l r l i r / i ù ] ì (

t l c ì l ' ì r rp i r r r r lo  p r ìnc ip i r l c  d j  c rL i  s i  i ì rss t  l ) r (s1o  gr : r \cnrcu tc  con lp l { )n rc \ \ : r
ì 'ag ib i ì i t i .  r l r c  r r r . l : rbb i l r  s1 ì r r t1 l r1o  Ì i :  r 'ov i r t ( :  cor rc  i rass icc i l r ( l r  r l i  d i f csa
r - i c r r r . ru r rk r  a l  s r r r  i r r t c l lo  u l ' ; r l c : r  l i s l r ' { l l a ,  ck : l in r i ta t i r  (o r ì  gc t t î t c  ( l i

r r r i ro rc  t rns is lcnzr r .  In  ru r  t r r r rp Ìcsso  l lo r l r ra Ìe  a r l i co Ì r r lo  in  q r rcs io
nrodo,  t r r l ' c rc ì rbcr r )  conrL l r ( lL l (  ru r : r  co l loc l tz io t rc  coc l (n1c  s ia  i  la rg l r i

r loli ester-rri cìi pr-oteziore, sirr un'or-gturizzazione jrter-ra reaìizzata con
attrezzîture 

' legg^er-e", 
che alr-ebbeli i anche oflèr-to urr uurnentri cìell ir

l i ce t r i l i t ì .

- Ì ]

l : i , ; . .5 t l  lmìtt turìr l tr !ah tnl t i l i r tor l t l  tut, t .

ì ' ig. !r ì  l l  l r t la t l i  .1trìr  t t t lhr ta,,rùt l i
| , t  l t t in , ,  -  ! ! t  ì  t ! t  l t , t1.

g l e l ì c ' .  r : l ì :  I c ì ì c i .  I c  i n c ì i c r r z ì o n i  c ì c ì l a  c a r r o
gr ' : r1ì ; r  s tor ic ; r  l r r r r r ro in sc! ì r i t r r  rcccpi tc cìe
l - c l r r r r r r r r r  I I l l l t k I r c r r .  1 i r \ .  \ \ \ ì .  e  l ) ì i r  r i ì r ' ( l ì
r ' ì p r c s c  c ì r  l , L r g ì i  r l ) ì ( ì  c  i ( l l ( i .

( r t , )  l ì ì r ì g ì : r , , i o  ì l  r l ( ) r 1 .  1 . .  l l r s r  c . r l r l L r .  c l r c  r r i  h a

s ( n c r  ( ) 5 i r n l r ì ì L c  L ( ) Ì ì c r s s o  l  i r u r r r L g i r r c .

i ! ; l  I ì  t c ì r r i n e  L r l t i n r o  i n d i c a t o  d r l  ( ,  n o n
s r t n t L e  o ì n c  i l  r ,  c l . ( ì . ;  a n d r c b b c l o  q u i n c ì ì
r , s r  l L r s c  a t t i r i t ì  e r l i l i z i e  r r r r r n c s s e  r r r n  l ' L r s o  c l c l
n r r r u i l r r o  i l  a l t c r r r a t i r r r  r r  l ' o l t o ,  r r t r r p : r t ; r  r ì : r ì
( ,  ' r  |  / ì  I  ,  . . . .  r r r .  r ! i . ,
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3L.dr:'

( )ua le  che s ia  Ì l r  sc t l r renza c l inc  ton ica .  s ì  l t r r i i  l t c - r 'a l t i r r  ossen are  chc
Ic  t luc  oper -e  ( ( )ng i lu r tc  concre t iz lano c ì i  l l t to  u l  a \ l ì l r lL lo  p rogef to
r ro r r  P I i ro  c l i  L rn i t rL r  i c t i r .  l t r  l . ì  5 l r  L l t tu r . i t  i r r te r -n t r  p r rò  iD f ì r t t i  \e r -os in r i l -
r ì re r ì te  ra \ \ i i i ì l 5 i  r r r ra  c l i s l l t s iz io lc  1 ' rn rz ion l t le  a  c l i i i  l c l c r -e  l in t t r -o  l t : rc i -
no  or :c ic lcn l l r l r ' :  i l  suo  l t l i i t : r ' i o  o r - ien ta le  scnr ì l r r  in l ì r t t i  lo rn l r l c  ru ro
sbat t l rn tc t r lo  lu - r -c t r - i t to  c l r r r ; r r r l j  a ì la  l toc r l r  c tc l  l to r - to ,  c l rL ls i  ; r  1 , ,o r rc
r - imec l io  l r l l i r  r i sc l r iosa  es l tos iz io rc ,  con tu l le  l ìnc l t (  ac l  a l t r - i  l to r . t i  1 i r r .c -
n ic i ,  a l  i t ' n to  c l i  sc i r -occo .  in  g l rc ìo  d i  sp inuc tc :  l rc r ìco l r i se  onc l t :  l l r ro  l r l
l im i t t  in t t r r ro  c ìe l  bac : ino  ( f le .  :q )  ( ' . lo ) .  Sc  cos ì  f ì r : se .  s i  t r -a t rc r tbbc-  c l i
ru t  s is lc ru r  t l i  1 t r -o tez ion t  i r l t c t -na t i r 'o  i r l l ' a l l c l r t r ra le  o  a \ lu l l ) ( ) t . to  c \ te f
n ( ) .  B ià  cor ìge t tu fa l ( )  l ) c r  ìO s tesso i r t r l t i ;u r to  auz i : r te  ec l  l r lu - r ,  co t t te
A s t r r n r .  ( l i r  i t a i  e c t : h i a .  ( ) : l i a  ( f i e q .  ' j o  . l r )  ( , 1 r ) .  ( ì o n t i n r L l n r ì o  r r e l l ' i p < r
tcs i .  s i  s l r r -eb l te  in  l t l i ' sc r rz l r  t l i  un  a lLo  l i i c l lo  c ì i  capac i t iL  p r r iuc t tua le ;
lu rc l r i :  sc  I ' r rssc- rza  c l i  cscn tp i  c l i  ingegnc l i i r  por - tua le  r< tn t i rna  l rss jn r i l l r
ì ' i ì i  r ,  r , ì t  : t t t : t t , l : . 1 , '  l , r ' , r l ' i  r t : r r r  r u r i  \ ,  ì . r  ,  I , r , , 1 r r i . r  Ì  |  |  |  |  |  ,  \  i  r  , /  i  ,  r  |  |  ,  .  i t r r l l
r t ro t l c ] lo  cos ì  r 'onrp lcs :o  r ron  sa lc l t l t c  l re ra l tx r  I ì ro l i  lLLogo Lar r i " .uc
j r r t l j z i  c l i  r r rn  sy rc r  i r r rc r r tuz i l ) l l c  fc ( l l i ca .  I ì  po l to  l ì r  Sr tc to r io  lo  1 t r .cc ì -
s l l rea l t tn t to  i r r  c r incorn i tanz l  cor r  la  c lec luz io lc  <L . l l l l r  co lon l r  a r rz l r -

I I I J

) ì

t l t g i o n t .  t l i  c r ì  r r r c r l i r . i  r r l c .  L  r r  r r ì s l i o r c
r ' , r . r ' l  r  |  ;  t , ,  . ,  t . , . .

l L r t r r l r  r o r r I r r r r r t . r r r r I o  q r r c s t i  r l ; r t ì  r o n  ì c s a l t c
r ì i  c r L n r p i o r r i  r l i i  l c g n a n r i  p l l c r r i c r r r ì  r l l ì  n r o ì i
' ' 1 ; r ' i n c i 1 , . r i i  

.  l - r .  r r r : r l i s ì  v r r o  r r r r c  c l l e r n r a r c
g r a z ì c ; r ì ì . r  : t l L r i s i t : r  t o r t c , s ì e  r l c l  p l o l .  1 . .  t . a . ; r r r r
t l c l  l ) i 1 ; u l t i n r c n L o  ( l i  S ( i c r ì . , c  c l c l l r L  t r . r r a
r l c l ì  L r r r i r c l s i t ì  r ì c g l i s L L r r l i  r 1 i  l \ l i l : r r r o .  r r ì  r l L L . L l c
c s p r i n r o  L r r r  s c r r t i t o  l i n g l l z i e n r c r r t o .

r .  . :  r r i  ,  l  r . ,  r .
t r r t  t l  ( l u r t r .  ì ì  1 ; o l L r i  r o l v o  r l r t  s i  r ì  p r c
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Fig. 27 - Fatoaerea d,el bacino occid.entale.

Fig. zB - La base quad,ratu i.strl da tena Aòtu I
Puscedd.u).

Fig.29 l|otesi di massiw sulLa topograrta del

Porto t:li AnLi\m. In basso a sinistra, La prore-
nienza preaalente d,elle buwasclte (lì mare 6 B
(elab. da htituto ld,ragraf,co\.

I 1 9



3 r a

te: forse proprio la verginità del sito consentì una accurata pianifica,
zione complessiva dell'intervento e la ricerca di soluzioni mirate, nel-
l'intento evidente dr realizzare un efficiente e sicuro nodo Dortuale
nevralgico su1 litorale tirrenico. Un'operazione che, per lo sforzo di
dominare gli elementi naturali con la forza della tecnica, si può
coerentemente inquadrare nella già proposta ispirazione del principa-
to di Nerone a modelli ellenistici, co\cîetizzafà sul fronte dell'inse-
gneria portuale in grandiosi progetti e realizzazioni (32).

Frg. 30 - Il Poúo nenniano seconrLo L. Canina.

Frg. 3r DiÍàsa estntu) d,ei poÉí di (a) Astwa (d,a
Castal,gnoli) e di (b) Cixitaxecchia (dtt Quilíri).

la sponda intema del porto con un'altezza
residua di 3o-4o centimetri, capace di un'agi-
tazione ancora sensibile. Per la dirczione dei
venti  e del mare su Anzio, cfr.  Ist i luto
Idrografico, ta-w. rr.t-î4, Monte Circello.
(3r) Per Astura, cfr. Castagnoli; Piccaneta. Per
Civitavecchia, Plirz., Ep., \4, XXI; Quilici. Per
Ostia, vd. la messa a fuoco di Giuliani. Il porto
d'Anzio non sembra fosse dotato di difese
davanti alla bocca, come fu prqposto da
Canina, tar. l, nella rirostruzionc fantasrica in
cui adottò - probabilmente influenzato dalla
prccedente cartografia ostiense - il classico
schema dell"'isola-faro" (qui fig. 3o). Durante
una ricognizione si sono effettivamente indivi-
duari all'estemo del bacino alcuni resti murari
foderati in laterizi, probabilmente crolli delle
parti aeree dei moli, ma - per il momento -
nessuna traccia di opere di fondazione; lungi
dall'essere risolta, la questione richiederà
indagini sistematiche. Sconcerta, per la man-
canza di argonenti oggettivi, l'arbitraria con-
gettura sulla topografia del porto proposta da
P Brandizzi Vittucci, ap. af. a n. r5, fig. r3.
(3a) CIi Tìaina; argomenli per un "cataÌogo"

de l l e  r ea l i z za , ' i on i  po r  r ua l i  a r t r  i bu i r e  a
Nerone in Felici - Balded.
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